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NEL MONDOVenerdì 12 dicembre 1997 6 l’Unità

Si apre oggi il summit europeo. In primo piano i meccanismi formali per la costruzione dell’unità monetaria

A Lussemburgo l’ultima battaglia
Vertice su moneta e allargamento
Prodi: impossibile l’Euro senza l’Italia. Il primo ministro italiano smentisce i dubbi francesi. «Ho parlato con Jospin»
Da decidere anche l’apertura di negoziati formali col gruppo di paesi dell’Est che vogliono aderire all’Unione europea.

Walter e Flavia Veltroni abbracciano forte
forte Rosanna Lampugnani per la morte del
caropapà

GAETANO
esistringonoconaffettoaifamiliari

Roma,12dicembre1997

Mario Riccio abbraccia con affetto Rosanna
Lampugnaniperlascomparsadelpadre

GAETANO LAMPUGNANI
Napoli,12dicembre1997

CaraRosanna, tiabbracciamoinquestomo-
mentocosì tristeperlaperditadeltuocaro

PAPÀ
VichieToniDeMarchi,MaristellaeRenato

Roma,12dicembre1997

AngelaBottaripartecipaconaffettoaldolore
diRosannaperlascomparsadelpadre

GAETANO LAMPUGNANI
Palermo,12dicembre1997

Le compagne ed i compagni del Pds di Bari
sono affettuosamente vicini a Rosanna, Fer-
nanda e Luca per la scomparsa dell’amatis-
simo

GAETANO LAMPUGNANI
Bari,12dicembre1997

CaraRosanna, leparolediconopoco.Unab-
braccio forte, da Bruno Ugolini, nelmomen-
todeldoloreperlamortedeltuopapà

GAETANO LAMPUGNANI
Roma,12dicembre1997

La redazione di Firenze e Toscana Mattina
partecipa con grande affetto al dolore di Ro-
sanna e della sua famiglia per la morte del
padre

GAETANO LAMPUGNANI
Firenze,12dicembre1997

Toni, Rossella, Adriana, Gabriella, Cristiana,
Michele,Nadia,AlbaeAntonellasistringono
con affetto a Rosanna in questo triste mo-
mentoperlaperditadelcaropapà

GAETANO
Roma,12dicembre1997

Cara Rosanna, ti sono vicina con affetto e
amicizia.Alba

Roma,12dicembre1997

LuigiQuarantapartecipaconaffettoaldolo-
re di Rosanna e Fernanda per la morte del
padre

GAETANO LAMPUGNANI
Rimini,12dicembre1997

Beppe Ceretti partecipa al lutto della cara
Rosannaperlamortedelpapà

GAETANO LAMPUGNANI
Milano,12dicembre1997

Le redazionedi Milanodi UnitàeMattinaso-
novicineaRosannaperlamortedelpadre

GAETANO LAMPUGNANI
Milano,12dicembre1997

Ricorreoggi il tredicesimoanniversariodella
scomparsadelcompagno

ANDREA TRAVERSA
Lo ricordano con infinito rimpianto la sua
Cesy, il figlio Nini, i fratelli Franca eLibero, la
cognataMirandaeinipotitutti.

Milano,12dicembre1997

12-12-1996 12-12-1997
Èpassatounannodaquando

PIERINA RUATTO
ved. CARUSO

ci ha lasciati e si è ricongiuntacon papà Gio-
vanni. La famiglia Caruso li ricorda con im-
mutatoaffetto.Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,12dicembre1997

Èvenutaamancarelaseradel10dicembre

VILMA ANTONELLI
COPPOLA

il marito Francesco, i figli Lorenzo, Alessio
con Anna Maria, la mamma Vincenza non
potranno mai dimenticare l’amore, l’affetto,
il coraggioe l’esempiodivita familiareecoe-
renza civile che ha saputo donare loro e a
quanti le hanno voluto bene. Un affettuoso
saluto sarà dato a quanti saranno partecipi
presso la Camera Mortuaria dell’Ospedale
San Camillo, sabato 13 dicembre dalle ore 9
alle ore 10. Si ringrazia anticipatamente tutti
coloro che ci vorranno ricordare. Si prega di
noninviarefiori.

Roma,12dicembre1997

Gli amici ricordano con immutato affetto e
stima

MARCELLO GRAZZINI
aquattroannidallascomparsa

Firenze,12dicembre1997

Le compagne e i compagni della Federazio-
nedel PdsdiMilanoesprimono lepiùsentite
condoglianzealcompagnoLucianoGusella
efamigliaperlascomparsadellasorella

NERINA
Milano,12dicembre1997

DALL’INVIATO

LUSSEMBURGO. L’ultimo mattone
della «Casa Euro» sarà, forse, messo a
posto qui, nel Granducato del Lus-
semburgo,alsummitchevederiuniti
i quindici capi di Stato e di governo
dell’UE, accompagnati dai ministri
degli esteri e delle finanze (la delega-
zione italiana è composta da Prodi,
Dinie Ciampi). Traoggi edomani, in
uno degli incontri comunitari al
massimo livello e tra i più attesi e ric-
chidi suspence, ipremiereuropeido-
vranno cercare, inoltre, un accordo,
peraltro nient’affatto semplice, sul-
l’allargamentodell’Unione, fissando
il numero dei candidati di prima li-
neaalnegoziatoe,soprattutto,lemo-
dalità di avvicinamentodei futuri in-
quilini. Ma il nodo della moneta co-
stituirà il primo tema dell’incontro. I
leader, infatti, dovranno sottoscrive-
re l’intesa, anche questa complicata,
sulla nascita di un organismo infor-
male, il cosiddetto «Euro-X», che
avrebbe il compito di riunire e far di-
scutere tra loro, sugli scottanti temi
della politica del cambio con le altre
moneteesulrispettodel«pattodista-
bilità»,soltantoiministridellefinan-
ze dei Paesi che faranno parte della
moneta unica, cioè quelli che saran-
nosceltinel fine settimanadelPrimo
maggio 1998. Nel Lussemburgo, che
cede il testimone della presidenza al-

la Gran Bretagna di Tony Blair, ecco
l’ultimo atto della costruzione del-
l’«euro» prima della scelta ufficiale
dei Paesi che entreranno nella lista
del prossimo maggio e che avvieran-
no la terza fase dell’unione moneta-
riail1gennaio1999.

Con l’efficace immagine, il com-
missario Yves Thibault de Silguy, ieri
sera, alla vigilia del summit, ha detto
che la decisione sul consiglio infor-
male dell’euro sarà proprio l’ultima
«pietra»dellacasa«primadidecidere
chi vi entrerà». Ma chi farà parte del-
l’«Euro-X» e chi della casa? Per repli-
care alle voci che alimentano i dubbi
sulla capacità dell’Italia di abbraccia-
rel’euro,RomanoProdi ieriharivela-
to d’aver telefonato al premier fran-
cese Jospin il quale gli ha assicurato
chenell’esecutivo di Parigi «vièasso-
luta unità a favore dell’Italia nell’eu-
ro». Il problema era sorto dopo alcu-
ne recenti dichiarazioni del ministro
Strauss-Kahnchesembravanoriapri-
re un distacco con Roma ed un forte
riavvicinamento con Bonn. «Il ri-
spettodi Maastricht - hadettoProdi -
vale per l’Italia ma anche per tutti gli
altriPaesi».

Ildissidio sull’«Euro-X», sinoadie-
ri sera, trascinatosi per lunghe setti-
manedischermaglieodiveriepropri
scontri, dovrebbe essere risolto sta-
mane, quando ci sarà il primo scam-
biodivedutetra iQuindici.DeSilguy

haanticipatogiàche, inmancanzadi
unaccordo, ilnuovoorganismosi fa-
rà«traundiciPaesi». Iquattroesclusi,
che si oppongono strenuamente alla
sua nascita sono il Regno unito, la
Svezia e la Danimarca, che hanno
scelto dinon salire,per adeso, sul tre-
no della moneta; poi c’è la Grecia
che,palesemente,nonpuòvantare il
raggiungimento dei parametri di
Maastricht in tempo. I quattro non
vorrebbero restare fuori dalla porta
dell’organismo informale pur non
aderendoallamonetaunica.Lamag-
gioranza, invece, è del parere che i
Paesi dell’euro hanno tutto il diritto
di vedersi quando lo riterranno op-
portuno, anche fuori dagli schemi
comunitari, per stabilire una linea
d’azione unitaria. I britannici pro-
mettono una forte resistenza. Il can-
celliere dello Scacchiere, Gordon
Brown, ha detto che la nascita di
quell’«Euro-X» avallerebbe un club
esclusivo realizzando una divisione
dell’Europa. Questa tesi, ribadita ieri
sera dal ministro degli esteri Robin
Cook, nella riunione degli esponenti
del Partito del socialismo europeo
cheprecedesolitamenteisummiteu-
ropei,nasconde, inverità,unapreoc-
cupazionemaggiore:quelladirestare
fuori dal gioco dell’euro quando or-
mai il gruppo dirigente del Labour
avrebbe già sciolto tutte le riserve per
l’adesione alla moneta unica. Il mes-

saggio britannico da parte di Tony
Blair, allavigiliadel semestredipresi-
denza, è stato: «Il Regno unito vuole
il successo della moneta unica. È nel
nostro interesse che parta bene per-
ché soltanto in questo modo potre-
mo convincere pienamente il popo-
lo britannico». Un concetto che
Blair, Gordon e Cook, hanno espres-
so di recente anche in un incontro a
Londra con il «bureau» del Gruppo
parlamentare europeo del Pse. Ha ri-
cordato Luigi Colajanni, vicepresi-
dente del Pse: «La nostra netta im-
pressione è che il Labour stia per ab-
bandonare tutte le riserve sulla mo-
neta. Il loro problema è forse, ormai,
soltanto economico e non politico.
Unfattoècerto:Blaircisembravoglia
rompere tutti i vincoli posti dai con-
servatori nel rapporto con l’Europa
anchesesi rendecontochesitrattadi
un viaggio lungo e complesso. In
ogni caso, è sin troppo evidente che
non intende lasciarsi mettere in un
angolo».

L’allargamento dell’UE è materia
checontienedell’esplosivopoliticoa
forte impatto. I Paesi candidati sono
undici (Polonia,Ungheria,Repubbli-
ca Ceka, Slovenia, Estonia, Lituania,
Lettonia, Bulgaria, Romania, Slovac-
chiaeCipro).MalaCommissioneeu-
ropea,hasuggeritoche iprossimine-
goziati riguardino da principio sol-
tanto Polonia, Ungheria, Repubblica

Ceka, Slovenia,EstoniaeCipro.Kohl
insiste per far presto. Gli esclusi sono
insorti. La soluzione di compromes-
so dovrebbe essere trovata nella crea-
zione diunprocesso«rafforzato»che
tenga stretti i Paesi che temporanea-
mente non dispongono dei minimi
standard di adesione all’UE. A com-
plicare le cose c’è sul tappeto il caso
della Turchia che vuole essere consi-
derato«Paesecandidato»mac’èl’op-
posizione della Grecia oltre alle diffi-
denze di Germania e di altri Paesi. I
gravi ritardidi Ankara sul temadel ri-
spetto dei diritti umani pesanoforte-
mente. Si tratta di convincere la Tur-
chia che sarà una buona cosa lacosti-
tuzione della «Conferenza europea»
dove si parlerà di politica estera, di
criminalità, traffico di droga ed im-
migrazione. Inoltre, lo scontro den-
tro l’UE è sui costi dell’allargamento.
La Germania sostiene che sarà me-
glioparlarnepiùavantima laFrancia
di Chirac e Jospin è del parere che sia
bene cominciare almeno a discutere
le linee generali e finanziarie delle ri-
forme agricole e dei fondi strutturali
perché non accetterebbe scherzi e ta-
gliunavoltadifronteallanecessitàdi
far fronte alle conseguenze dell’in-
gresso dei nuovi Paesi. Al termine di
due giorni di battaglia si vedrà quale
saràilcompromesso.

Sergio Sergi

Sondaggi elettorali

Anche
Lafontaine
batte Kohl

Lo Stern rivela
i nazisti
nell’esercito
Un veroarmamentarionazista: foto

di Hitler, bandiere con le svastiche,
materiale di propaganda del Terzo
Reich. Il tutto esibito con orgoglio e
sfrontatezza. Da giovani in divisa,
soldati del Bundeswehr, l’esercito te-
desco. Non si tratta più di infiltrazio-
ni isolate ma di una penetrazione
neonazista massiccia, programmata
nelle forzearmatetedesche. Igiovani
nazi che si sono fatti immortalare
nella caserma Franz Josef-Sraußsono
statipoi trasferiti inun’altracaserma.
Dove l’armamentario nazista ritro-
vato dalla polizia dopo accurata per-
quisizione non era limitato abandie-
re, poster, opuscoli nazisti. Nella ca-
serma Lechrain sono stati infatti se-
questrate armi, munizioni, inneschi
perbombe,addiritturagliattrezziper
realizzare lampe di lancio per missili
«Milan». Una vera santabarbara in
mano ai neonazisti in divisa. Il servi-
zio fotografico pubblicato dal setti-
manale «Stern» ha suscitato scalpore
e scatenato polemiche in Germania,
che hanno investito lo stesso mini-
stro della Difesa Rühe, accusato di far
poco per contrastare la penetrazione
neonazistanelBundeswehr.

BERLINO. Il leader Spd Oskar La-
fontaine, possibile candidato nel-
la sfida alla cancelleria tedesca nel
’98 e reducedaunabuonaprovaal
recente congresso della Spd ad
Hannover, è in ripresa nei sondag-
gi e per la prima volta ha battuto il
cancelliere Helmut Kohl nel favo-
redellagente.Secondoilconsueto
sondaggio mensile della rete
«Zdf», Lafontaine viene indicato
come il cancelliere preferito dal
44% dei 1.300 intervistati (solo il
38% a novembre), contro il 43%
strappato da Kohl (43% anche a
novembre). Al contempo, però,
anche l’altro probabile sfidante
Spd alla cancelleria, Gerhard
Schroeder,premierdellaBassaSas-
sonia e beniamino di tutti i son-
daggi,hamiglioratoilsuodistacco
su Kohl: 57% contro 32%, rispetto
al 56% contro 34% rilevato in no-
vembre. Kohl viene battuto anche
dal suo «delfino» Wolfgang
Schaeuble come candidato della
Cdu-Csu (45%-49%). Al pari con
Schroeder, Schaeuble conquista il
decimo posto nella classifica dei
politicipiùimportanti.(Ansa)

Foto tratta
dal settimanale «Stern»

Al summit Irak e Iran aprono il dialogo

Tutti d’accordo a Teheran
«Israele minaccia la pace»

Dalla Prima

razione Sessuale modello anni
settanta e incitare le ragazze ri-
spettare sé stesse, a farsi rispettare,
ma anche a non negarsi la grande
allegria dell’amore carnale, quel
dare e ricevere gioia che fa sentire
vicini, complementari, stretti in un
patto speciale di godimento della
pelle e tenerezza profonda.

Siamo stufi tutti e due, delle parti
in commedia. Io come Peppone
non ho phisique du ròle: né baffi,
né Stalin, bandiere rosa ormai stin-
te. Non c’è ordine nel villaggio
globale. Lui, padre d.l. è un Don
Camillo scarsamente bonario, con-
scio di sé, senza dubbi né paure,
incapace di chiacchierare con Dio
con umiltà contadina. Difficile, og-
gi, il gioco di ruoli. E ne è ancora
possibile per don d.l. sbandierare
l’intatto imene femminile come
una bandiera di vittoria sul male, è
impossibile per me fare vessillo del
suo contrario, lui parla, guardando
questi nostri anni noiosi di «una
spinta esplicita al consumismo ero-
tico». Vero, ma un tantino usurato
anch’esso, come tema di riflessio-
ne. Vorrei proporgliene un altro: la
desertificazione amorosa. Quel
guardarsi a distanza, uomini e don-
ne, gli uni spaventati, le altre incer-
te sul loro destino. Vorrei parlare
del «consumismo erotico» come
bene rifugio, dell’incertezza sui

ruoli sessuali: le donne sempre me-
no bisognose (più autonome), gli
uomini presi in trappola fra la no-
stalgia dei rapporti «diseguali» di
una volta e il sogno di nuove possi-
bilità, l’amore fra simili (che sfida!).
Vorrei spendere qualche parola sul-
la solitudine, di questa anni di pas-
saggio, sospesi fra un millennio e
l’altro.

Vorrei parlare dei giovani che
non godono più i vantaggi della
società repressiva e devono cercar-
si le loro bandiere più in alto, più
faticosamente. Non basta più sven-
tolare il reggiseno, il sesso (farlo)
non è più una barricata, è sesso e
basta. Bisogna imparare a darsi, bi-
sogna adattarsi, bisogna imparare
a prendere, bisogna stanare il pia-
cere vero (il piacere di far piacere
all’altro, anche), perché non si
tratta più, soltanto, di far dispetto
alla mamma, di costringere il par-
roco a leggersi anche qualcos’altro
oltre al Messale. Vorrei parlare del-
la pedofilia, non dei pedofili, gli ul-
timi «untori», portatori di peste,
mostri che mettono tutti d’accor-
do, tanto che si può godere d’una
morte, tanto che si può negare se-
poltura a un uomo (che vergogna,
la vox populi, in occasione del fu-
nerale di Allocca). Vorrei parlare
della pedofilia come espressione
della paura che l’ipotesi di un rap-

porto fra pari ispira agli uomini,
l’ansia che corre sotto, non il crimi-
ne, ma il desiderio che lo determi-
na. Anche questa è desertificazio-
ne. Il rapporto uomo-donna è
sempre stato, per due millenni,
rapporto impari, squilibrato, fra un
forte che penetra, un debole che è
penetrato. La verginità tanto cara
alla Chiesa, era merce di scambio,
per questo, solamente andava con-
servata, la preziosa membrana per-
ché non si vende una «merce sgar-
rata». Ora, oggi, qui, in questa Eu-
ropa noiosa, agli sgoccioli del no-
vecento, le donne sono cambiate.
Non sono più deboli. Non sono più
al servizio della specie. Non hanno
più «bisogno». Non sono disposte
a vendere parti di sé in cambio di
protezione. Da suddite sono diven-
tate cittadine. Sono più orgoglio-
se, più brave, più allegre. Eppure
sono più sole. Perché? È per evitare
il rapporto fra pari, fra forti, che si
ricorre ai minori, ai bambini, dan-
neggiandoli spesso per sempre?

Vorrei dirne di cose, ho la testa
piena di domande. L’antica con-
trapposizione con Don Camillo, in-
clina, inevitabilmente, all’invidia:
che fortuna avere così solide rispo-
ste, referenze così antiche, e una
così spiccata tendenza a non inda-
gare oltre.

[Lidia Ravera]

TEHERAN L’Iran compatta ilmondo
islamico in una dura condanna di
Israele. La Dichiarazione di Teheran,
documento finale del Vertice del-
l’Organizzazione della conferenza
islamica tenutosi tra martedì ed ieri
nellacapitale iraniana,condanna«la
persistente occupazione israeliana di
territoripalestinesi edialtriPaesiara-
bi, tra cui Gerusalemme, il Golan si-
rianoeilLibanomeridionale».LaDi-
chiarazione di Teheran rappresenta
un indubbio successo della diploma-
zia della Repubblica Islamica, che
con il Vertice dell’Oci ha segnato il
suo ritorno sulla scena regionale ed
internazionale.

«Ad Israele - continua la dichiara-
zione - si chiede di desistere dal terro-
rismodiStato, faredelMedioOriente
una zona libera da armi nucleari e di
distruzione di massa, aderire al Trat-
tato di non proliferazione nucleare e
sottoporre le sue installazioni nu-
cleari al controllo dell’Agenzia inter-
nazionaleperl’energiaatomica».

I 55 Paesi membri dell’Oci hanno
ancheriaffermatoillorosostegnoper

i«diritti inalienabili»diunoStatopa-
lestinese con capitale Gerusalemme
e per il ritorno dei palestinesi della
diaspora.LaDichiarazionededicaun
capitolo anche all’Afghanistan, invi-
tando le parti in conflitto ad avviare
undialogoperformareungovernodi
unità nazionale e porre fine allo
«spargimento di sangue». Il summit
ha registrato ancheunriavviciname-
to tra Iran e Irak a dieci anniannidal-
la fine della guerra tra i due paesi. In
un incontro tenutosi nella giornata
conclusiva del Vertice dell’Organiz-
zazione della conferenza islamica il
presidente iraniano Mohammad
Khatami e il vicepresidente iracheno
Taha Yassin Ramadan hanno auspi-
cato«unnuovoepositivofuturo»nei
rapporti tra l’Irake laRepubblica Isla-
mica ed ha detto che «i due Stati do-
vrebberorallegrarsiperilnuovocapi-
tale delle loro relazioni» bilaterali.
«Dobbiamo aspirare ad un nuovoca-
pitolo nei rapporti bilaterali e l’Iran
ha tutta la buona volontàper risolve-
re i suoi problemi con l’Irak» - ha di-
chiaratoKhatami.


